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DEA, LA SAMP PER SVOLTARE
SERIE A Bel gioco, ma pochi punti. Oggi al Comunale i nerazzurri devono tornare a vincere

ATTESISSIMO - Zapata, centravanti dell’Atalanta, esploso con la maglia della Sampdoria FOTO MORO
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RITROVIAMO LA VIA DEL GOL
L’ANALISICon la Samp si può vincere, a patto che i nostri cecchini non sbaglino davanti alla porta

BERGAMO - Con qualche amarezza di troppo, da Co-
penaghen a Firenze, il viaggio dell’Atalanta è stato, fin
qui, impervio e, soprattutto nei risultati, deficitario. Og-
gi arriva la Sampdoria per un’altra sfida da non perdere.
Ecco l’occasione per far pace con la vittoria e, magari,
con i punti in classifica. Dopo il facile 4-0 sul Frosinone,
in casa i nerazzurri non hanno più segnato, zero gol col
Cagliari e col Torino, né vinto. E probabilmente è questa
la questione più evidente che sta creando dibattiti e di-
scussioni intorno ai nerazzurri. Lo abbiamo sottolineato
più volte, pur sembrando un paradosso, ma la ricchezza
di individualità in attacco non sta portando i suoi frutti.
Sicuramente anche l’aspetto tattico è cambiato perché,
si sa, gli esterni non sono più quelli di una volta e sono
più portati a difendere oppure non hanno l’abilità di es-
sere decisivi nell’area di rigore avversaria come Conti
che segnava o Spinazzola che faceva segnare. Prendia-
mo ad esempio Hateboer. Ha una corsa disinvolta e ve-
loce ma in area si perde in modo banale ed anche i cross
sono difettosi. Sia chiaro non è colpa sua e degli altri
esterni questa crisi del gol. Eppure a Firenze contro
un’avversaria forte le partenze e le ripartenze di Gomez
sulla destra hanno creato grossi problemi ai viola. L’A-
talanta si presentava con una continuità disarmante dal-
le parti di Lafont ma poi non concludeva. Egoismi, im-
precisioni, scarsa lucidità al tiro e, perché no, una buona
dose di sfortuna non hanno permesso di trafiggere il por-
tiere della Fiorentina. Gioco e intensità non mancano, la
squadra è in netta crescita ed anche la modifica tattica,
vedremo se provvisoria o definitiva, di spostare in avan-
ti Freuler e affidare a Pasalic il ruolo di interno di si-
nistra ha dato buoni risultati. Si sostiene anche che la
prolungata assenza di Ilicic è una delle cause di questa
crisi. Vedremo.

Stavolta Gasperini ha solo problemi di abbondanza
ma rispetto a Firenze non dovrebbero esserci variazioni
particolare oltre al rientro di Masiello. Difesa, quindi,
titolare, conferme in vista, almeno così pare, per i due
esterni, a centrocampo c’è solo da verificare le posizioni
di Pasalic e Freuler a meno che spunti Rigoni a fianco di
Gomez e di Zapata. E l’ex doriano è atteso al suo primo
gol in campionato dopo che lo scorso aprile regalò ai
suoi la vittoria. Oggi i fans nerazzurri aspettano che lui
faccia la stessa cosa ma al contrario. La Sampdoria, un-
dici punti in classifica, è reduce dal successo sulla Spal,
lunedì sera ha faticato ma ha vinto. Il 4-3-1-2 di Giam-
paolo privilegia il gioco al centro del campo piuttosto
che sugli esterni e a Bergamo potrebbe presentarsi con
Caprari, invece di Ramirez, alle spalle di Defrel, attac-
cante nel mirino dell’Atalanta al calciomercato, e del-
l’eterno e prolifico Quagliarella che ci ha sempre creato
guai. I precedenti, in serie A di Atalanta-Sampdoria pro-
pongono 46 partite con 20 vittorie nerazzurre, 17 pa-
reggi e 9 sconfitte. A dirigere la partita è stato designato
Irrati, il migliore esperto in assoluto di Var al Mondiale
con Fabbri nella postazione tecnologica. Del resto far
meglio di Valeri e Doveri ci vuole poco. Basta essere
attenti e correggere eventuali e possibili errori.

Giacomo Mayer

Zapata, Rigoni e Gomez, ai tre fenomeni atalantini il compito di far volare la Dea FOTO MORO
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Freuler e il nuovo ruolo alla Cristante
QUI ATALANTA L’esperimento a Firenze ha funzionato e lo svizzero è tornato a brillare
BERGAMO - L’Atalanta ha iniziato la
nuova stagione sottotono. Vuoi per
l’eliminazione in Europa League,
vuoi per i tanti nuovi arrivati ancora
fuori dalle meccaniche di gioco. Sta
di fatto che la Dea deve trovare con-
tinuità di rendimento e questo è pos-
sibile grazie alla compattezza ed alla
forza di uno dei suoi reparti più im-
portanti: il centrocampo. I giocatori
atalantini che compongono il filtro e
l’inventiva del centrocampo sono
fondamentali. Il duo de Roon-Freuler
è ormai imprescindibile e forma l’os-
satura principale della squadra di Ga-
sperini. Due giocatori, l’olandese e lo
svizzero, che hanno una particolare
simbiosi e sono in grado di comple-
tarsi perfettamente a vicenda come
due tessere di un puzzle. Il primo re
vero del lavoro sporco di ogni match
che fa della grinta e della cattiveria
agonistica le sue principali doti, il se-
condo che unisce a tutto questo una
maggiore tecnica e finezza nella gio-
cata decisiva. Se de Roon ha avuto pe-
rò un buon avvio di campionato con
una buona media di rendimento lo
stesso non si può dire per Remo, parso
un po’ in affanno fino ad adesso. Lo
svizzero classe ’92 ha evidenziato di-
verse problematiche rispetto al Freu-
ler a cui eravamo abituati. Forse negli
anni precedenti ci aveva abituati trop-
po bene, ma bisogna focalizzare l’at-
tenzione sul perché il centrocampista
atalantino non riesca ad esprimersi al
meglio. Forse la nazionale svizzera lo
ha privato di forze fisiche e mentali
importanti durante il mondiale in
Russia? O forse soffre particolarmen-
te il momento no della squadra? Ga-
sperini sta tentando di ottenere al più
presto un’inversione di tendenza e in-
fatti abbiamo assistito all’avanza-
mento di Freuler, rispetto alla sua po-
sizione naturale in campo, nella gara
contro la Fiorentina. Questa visione

tattica pare aver dato giovamento e
chissà che nelle prossime partite non
possa essere un elemento decisivo per
la vittoria.

I nuovi arrivati si stanno integrando
pian piano. Pasalic sta entrando bene
negli schemi di Gasperini e pare sen-
tirsi a suo agio anche in posizione più

arretrata, lontano dalla porta. Il tecni-
co atalantino ha però due assi nella
manica da giocarsi al meglio: Pessina
e Valzania. Il primo ha già dimostrato
di essere una valida alternativa dei ti-
tolarissimi con delle ottime prestazio-
ni in Europa League. Il secondo con
qualche apparizione sporadica ha fat-

to capire di essere tenuto in conside-
razione dal mister. Oltre a questo Val-
zania è un giocatore tecnico di pro-
spettiva e ricordiamoci che il Gasp è
un maestro nel valorizzare i giovani.
Cara Atalanta riparti quindi dal cen-
trocampo! Lotta come una leonessa
su ogni pallone al fianco di de Roon,

rifinisci per gli attaccanti in profon-
dità baciando gli scarpini di Freuler,
dona a Pasalic il guizzo vincente e be-
nedici i giovani Pessina e Valzania
che possano correre come il vento
senza fermarsi a raccogliere le mele
d’oro.

Mattia Maraglio

PEDINA FONDAMENTALE - Remo Freuler, svizzero classe 1992, all’Atalanta dal gennaio 2016 FOTO MORO
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SPAURACCHIO QUAGLIARELLA
L’AV V E R S A R I O Seconda giovinezza per l’attaccante della Samp. Come lo fermerà Gasp?
BERGAMO - Flash da urlo allo start ottobrino:
cabezazo all'indietro per il pari, su lancio dal
vertice destro del partner di linea, e ripresa sul-
l’azione personale rintuzzata da quel gigantone
di Alfred Gomis per impiattare il 2-1. L'ultimo
lungometraggio di Fabio Quagliarella, conse-
gnatoci dritto nelle pupille dal Monday Night,
l'ha visto calarsi nella parte dell'uomo assist nel-
la remuntada casalinga contro la Spal. Perle di-
stribuite fra primo e secondo tempo, una a Li-
netty per rispondere al cividatese Paloschi e l'al-
tra per consentire all'ex obiettivo di mercato ne-
razzurro Gregoire Defrel di arraffare il bottino
raggiungendo la cinquina da capocannoniere di
squadra. L'ennesimo segnale: per la Sampdoria
questo monumento su due gambe, con una testa
e un cuore a mille per il calcio, riveste significati
che trascendono la dimensione del bomber. Per-
ché di metterla, all'eterno ragazzo che il 31 gen-
naio prossimo dirà 36 per l'anagrafe, interessa il
giusto. Nonostante le 19 firme, record persona-
le, apposte personalmente sul registro delle al-
lacciate di scarpe 2017-2018.

Sarà che l'impianto di gioco di Marco Giam-
paolo, che fa del rombo nel motore e della ge-
nerosità a pieni scarpini due ragioni d'essere,
antepone l'altruismo alle vetrine. Sarà che l'es-
sere il più prolifico in braghe e tacchetti fra
quanti calcano i terreni della serie A, 129 all'at-
tivo su 179 totali nella carriera da dipendente di
club, baste e pure avanza al tipetto di Castel-
lammare di Stabia, che in blucerchiato il 15 set-
tembre scorso ha raggiunto quota 50 (1 in Cop-
pa Italia) nella manita di Frosinone e non vuole
certo passare alla storia solo per i palloni spinti
in porta nelle maniere più svariate. Lui gode
proprio a smazzarli ai compagni, prova ne siano
i 6 a favore altrui dell'annata precedente e il po-
ker pieno in questo scorcio di stagione. Ne re-
gala il doppio di quanti ne insacca. L'altra metà
della mela, prima di lunedì, proprio quando ha
anche segnato. Il 2 settembre, dopo aver rice-
vuto da Bereszynski, ecco la sponda, girandosi
sul mancino, per la doppietta del francese, quel-
lo che gli ha soffiato lo scettro all'ombra della
Lanterna. E giù il tris al Napoli, di tacco, tra-

mutando in oro colato il secondo ammollo dal-
l'out destro del polacco, roba da stropicciarsi gli
occhi dandosi di gomito in tribuna d'onore tra
esclamazioni di giubilo, perché il Quaglia fa vo-

lare altissimo lo sport più amato dagli italiani. E
in Ciociaria, a metà mese, l'apripista facile fa-
cile da Edgar Barreto, più il crossetto di sinistro
per il comodo raddoppio di Caprari in avvio di

ripresa.
A menare le danze contro i Ciucci, 35 giorni

fa, riservandosi la ciliegina sulla torta, ha ini-
ziato proprio lui. Innamorato dei colori del Gol-
fo tanto da mettere a rumore ai tempi la Torino
granata per aver silenziato l'esultanza dopo un
rigore contro la sua ex squadra, ma ripudiato
(2009-2010, 11 a referto, Roberto Donadoni
rimpiazzato da Walter Mazzarri) da quella che
d'altronde non è stata la sua culla calcistica, es-
sendo cresciuto lassù dai 14 anni. E soprattutto
tanto leader saggio e partecipe dei destini del
Doria da prendere per mano il contropiede sul-
l'angolo contro passandola a Saponara, il rifi-
nitore della primizia del francesino che tanto
piaceva ai Percassi e a Giovanni Sartori salvo
poi ammarare a Bogliasco. La cifra di un gio-
catore specialissimo, che ha fatto il giro delle
sette chiese e oltre (Florentia Viola, Chieti,
Ascoli, Udinese) riempiendo la bacheca solo al-
la Juve, tre scudetti e due supercoppe nazionali
tra 2011 e 2014, dopo averci lasciato il crociato
anteriore destro in uno sciagurato cappotto in-
terno col Parma (1-4) il 6 gennaio 2011, quando
in panchina sedeva un Gigi Delneri allergico al-
la conduzione delle big. Nelle rincorse all'Ata-
lanta, poi, quante tracce indelebili del suo zam-
pino di recente insignito del premio “Gaetano
Scirea” alla carriera esemplare, sublimata dal
settebello in 25 presenze in azzurro a livello se-
nior. Pronti, via. Penalty per replicare a Kessie
(fallo di Raimondi su Muriel, che servirà al Ca-
gnàss la capocciata della vittoria nel finale di
tempo) il 28 agosto 2016, assistman dal fondo
per il futuro ex Duvan Zapata il 16 ottobre 2017
in principio di sfuriata in 11 minuti nella ripresa
(completata da Caprari e Linetty, unico a usare
il piedino quel giorno) per ricacciare in gola a
Bryan Cristante la gioia del rompighiaccio. Du-
rante la sua parabola, del resto, alla Dea il na-
poletano ne ha combinate di ogni: una decina in
porta (3 da Zebretta, napoletano e doriano, 1 col
Toro) su 21 scontri diretti, di cui 14 vinti, 4 pa-
reggiati e 3 persi. Meglio piazzargli un molosso
alle calcagna, o farsi il segno della croce?

Simone Fornoni

CLASSE 1983 - Fabio Quagliarella, simbolo della Samp di Giampaolo



Bergamo&SportDomenica 7 Ottobre 2018 7



Bergamo&Sport8 Domenica 7 Ottobre 2018

Dea-Samp, c’eravamo tanto amati
TIFOSERIE Storia di un gemellaggio finito male con i disordini nella Nord bergamasca

BERGAMO - Atalanta e Sampdoria, la ninfa e il pescatore. Nel cor-
so della storia calcistica le due tifoserie hanno incrociato le ri-
spettive strade arrivando anche a percorrerne un tratto insieme.
Stiamo parlando del gemellaggio con i blucerchiati molto discus-
so dalle fazioni interne al tifo bergamasco. I Wild Kaos rifiuta-
vano a gran voce l’unione di intenti con i genovesi rimanendo
fedeli alla linea purista di non voler alcun tipo di gemellaggio con
nessuno, al contrario delle Brigate Nerazzurre che dal 1977 in-
staurarono con i sampdoriani un rapporto di amicizia. Questo rap-
porto nacque per un fatto assai singolare: durante gli spareggi per
la promozione nella massima serie italiana l’Atalanta si trovò ad
affrontare il Cagliari in campo neutro, per l’appunto a Genova. I
tifosi del Genoa presero parte anch’essi alla partita mischiandosi
nella curva dei cagliaritani. Per naturale ripicca i sampdoriani fi-
nirono nella curva atalantina facendo scoccare così il feeling tra le

due tifoserie. La vittoria della Dea fece in modo che bergamaschi
e genovesi sponda blucerchiata festeggiassero insieme fino a tardi
con l’ultimo pullman atalantino che arrivò a Bergamo solo alle
prime luci dell’alba per concludere i festeggiamenti in Porta Nuo-
va. Gli anni passarono e nel 1989 la sconfitta di Genova da parte
dell’Atalanta per 0-1 con un rigore dubbio causò la definitiva pre-
sa di posizione da parte dei Kaos che nella “gabbia”, così era so-
prannominato il settore ospiti del Marassi, fecero scoppiare un
vero e proprio parapiglia con le Brigate. Al ritorno i nerazzurri si
trovavano al sesto posto in classifica e si preparavano a tornare in
Europa. Dopo sette minuti il difensore blucerchiato Lanna ruppe
tibia e perone al bomber nerazzurro Evair con un’entrata killer. La
reazione dei Kaos fu immediata e la Curva Nord si aprì letteral-
mente in due segnando l’inizio degli scontri interni che durarono
per quasi la totalità della partita, tant’è che in pochi ebbero la pos-

sibilità di vedere il gol vittoria di Fortunato a cinque minuti dalla
fine che segnò definitivamente l’approdo della Dea in Europa.
Quello fu il giorno in cui il gemellaggio con i doriani si sciolse
anche se da sempre i tifosi atalantini, così come i sampdoriani,
manifestano rispetto reciproco e un’unione particolare nel pale-
sare un evidente antipatia nei confronti dei genoani. La sfida di
questa sera sarà quindi impregnata di emozioni a non finire. La
storia non va dimenticata, ma è importante darle valore e rispetto
poiché è il monito per il nostro futuro. Sta di fatto che due grandi
tifoserie artefici della storia del tifo italiano siano fondate su va-
lori di rispetto reciproco e passione per i propri colori. Magari un
giorno parleremo di una ninfa convolata a nozze con un pescatore
per la seconda volta oppure no perché dagli errori si dovrebbe
imparare.

Mattia Maraglio

BERGAMO - Pare una maledizione. Un sortile-
gio, un anatema lanciato dal dio del calcio. L’A-
talanta si è ritrovata in una selva oscura perden-
do la retta via del gol. Prima della trasferta di
Milano sponda rossonera i nerazzurri erano ri-
masti a secco per ben quattro gare. Un fatto stra-
no, una rarità per la squadra di un tecnico come
Gasperini devoto all’attacco. Proprio la sfida
pareggiata 2-2 contro il Milan aveva fatto pre-
sagire una rapida inversione di tendenza e in-
vece nulla. Non si riesce a calciare in porta, ep-
pure questa Atalanta ha un attacco a dir poco
stellare. Stellare forse sminuisce il reale valore
di un reparto mai stato tanto competitivo sulla
carta. Zapata fino ad adesso, tolta la parentesi
della sfida di Roma dove ha fatto vedere tutto il
suo reale potenziale, non è riuscito ad incidere
negli ultimi venti metri. 0 gol in campionato non
sono una buona media per un attaccante che
avrebbe dovuto fare la differenza lì davanti. La
sua spalla destra Musa Barrow invece ha biso-
gno di tempo. Per lui è necessario maturare e
scalpitare per cercare spazio nell’undici titolare
del tecnico piemontese. L’anno scorso ha dimo-
strato di poter essere un valido elemento di Serie
A anche se fino adesso le attese non sono state
ripagate. Lasciamo tempo a questo giovane gio-
catore. La grande novità del mercato è stata
Emiliano Rigoni. L’argentino, arrivato quasi al-
lo scadere della sessione estiva di calciomerca-
to, rimane ad oggi un’incognita per tutti. Le sue
prestazioni altalenanti svariano tra match da
campione affermato (la straripante prestazione
di Roma rimarrà indelebile nella memoria di tut-
ti gli atalantini) a gare dalla dubbia presenza in
campo (le sfide con Cagliari e SPAL sono si-
curamente da dimenticare per l’ex Zenit). An-

che lui ha bisogno di tempo per entrare al meglio
nei meccanismi della squadra. Un ruolo cruciale
lo ha anche il neo acquisto Pasalic. Il giocatore
arrivato dal Chelsea ha dimostrato di poter fare
bene negli inserimenti in area, ma deve trovare
maggiore costanza e soprattutto più fluidità nel-
la manovra di gioco. Mario è chiamato a fare un
po’ il sostituto di Cristante nel ruolo inventato-
gli dal Gasp e fidatevi il compito è senza dubbio
dei più ardui. Un altro nodo cruciale nella man-
canza di reti gonfiate dai nerazzurri lo ha Josip
Ilicic. Lo sloveno, costretto ai box per tutto il
precampionato e oltre a causa di un problema di
salute, è chiamato a dare la scossa ad un’Ata-
lanta tutt’altro che pimpante dopo l’avvio in sor-
dina della stagione 2018/2019. Ilicic potrebbe
davvero essere l’uomo della svolta per il gioco
della Dea, viste e considerate le sue grandi abi-
lità tecniche e la sua intesa con i compagni di
reparto. L’anno scorso il suo climax ascendente
culminò con le 11 reti in campionato e i 4 gol in
Europa League di cui 2 indimenticabili al We-
stfalenstadion di Dortmund nella gara di andata
contro i tedeschi del Borussia. Le aspettative so-
no riposte fin dal 26 luglio sulle spalle del ca-
pitano: Papu Gomez. Il folletto nerazzurro si è
caricato la squadra sulle spalle a volte anche
troppo arrivando ad intestardirsi per trovare la
giocata vincente senza poi concludere nulla. Il
Papu è però la certezza, il pilastro della società
di Antonio Percassi e senza dubbio tenterà in
ogni modo di centrare la porta più e più volte. A
monte di tutto questo vi è però un problema
identificabile: l’emergenza esterni. Il ruolo de-
licatissimo di esterno, o fascia che dir si voglia,
negli schemi di Gasperini ha una chiave di let-
tura fondamentale. Attualmente l’Atalanta

manca in questo settore cruciale. Servono gio-
catori che abbiano la personalità di puntare il
corrispettivo uomo per poi finalizzare l’azione
mandando a rete un compagno o calciando in
porta. L’ala a tutto campo inventata dal tecnico
atalantino ha il compito di scardinare le difese
avversarie entrando in area, costringendole così
a dover correre ai ripari sopperendo ad una si-

tuazione di improvviso disagio. Senza dubbio
gli addetti ai lavori stanno valutando tutte queste
variabili e sapranno al più presto trovare una so-
luzione. A noi resta soltanto da sperare che uno
tra lo sciamano Zapata, il mago Ilicic e il con-
dottiero Papu riportino l’Atalanta in alto e al
gol.

Mattia Maraglio

STRAORDINARIE TIFOSERIE - Immagini della Nord bergamasca e della curva doriana, due gruppi che hanno fatto la storia del tifo organizzato in Italia

Aspettando quel geniaccio di Ilicic
PRIMO PIANO Atalanta col problema del gol, il fantasista sloveno potrebbe essere l’uomo della svolta
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MOTORI Lario Bergauto: sipario alzato su BMW M4 Cabrio Green e BMW M3 Orange

Aperitivo Too Much con due super ospiti
BERGAMO - Lunedì 17 settembre presso
la concessionaria BMW Lario Bergauto
di via Campagnola 50 a Bergamo si è te-
nuto l’Aperitivo Too Much. I soci del
BMW M Club Lario Bergauto, tutti pos-
sessori di BMW M, sono stati invitati in
concessionaria per la presentazione della
BMW M Too Much Collection; per l’oc-
casione le ospiti speciali dello showroom
sono state la BMW M4 Cabrio Too Mu-
ch Green e la BMW M3 Too Much Oran-
ge.

All’evento non potevano mancare le
ultime arrivate nella gamma M, la Nuova
BMW M2 Competition e la Nuova
BMW M5. Durante la serata gli ospiti
hanno potuto gustare i deliziosi finger
foods di Mario’s Bakery accompagnati
da una flûte di Champagne Moët &
Chandon servita dai professionali came-
rieri di Capogiro Joy Club.
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Forza Dea, poi ci sono due gare facili
LE PROSSIME SFIDE Al Bentegodi contro un Chievo in crisi nera, poi il Parma al Comunale

BERGAMO - Niente trittici da sette chili in sette
giorni per il sudore, con l'infrasettimanale tra i
denti come il prezzemolo, stile Milan-Tori-
no-Fiorentina, chiuso dal caso Chiesa da movio-
la che è una mazzata sulle gengive. Niente ma-
ratone dettate dai calendari ipertelevisivizzati,
niente big, niente ostacoli, niente trappoloni pa-
lesi o nascosti dalle foglie d'autunno. L'ottobre
dell'Atalanta, che si apre alle tre del pomeriggio
in casa contro la Sampdoria, ha tutto fuorché ali-
bi a favore di vento. Perché ormai quello settem-
brino ha provocato bernoccoli, a suon di casta-
gne genge piovute in fronte ai mancati eroi dei
weekend, due gol a San Siro coi rossoneri e per il
resto digiuno che nemmeno in clausura stretta,
allungando all'ottovolante (Copaneghen com-
preso) la serie al riparo dal bottino pieno.

Chievo e Parma, le avversarie dopo la seconda
pausa per le nazionali, che stavolta dovrà servire
a ricaricare la batteria tipo iPhone al due per cen-
to, non saranno abbordabili per principio, in una
serie A dove le botole ti si spalancano sotto le
scarpe. Però, se non li batti anche di misura, ri-
schi di perdere la tua. Insieme agli equilibri, ahi-
noi smarriti da tempo, dalla rinnovata banda ne-
razzurra del Gasp che stenta a trovare un centro
di gravità permanente. Domenica 21 si va al

“Bentegodi” contro una sicura candidata alla ca-
duta a piombo in cadetteria, stante la penalizza-
zione di tre punti che l'ha costretta a navigare a
pelo d'acqua. Il sabato dopo, sempre kick off a
ore 15 ma nella formula dell'anticipo del sabato,
ecco i redivivi biancoscudati, reduci dal filotto di
promozioni dai semipro, ospiti dei cieli sopra
l'Atalanta Stadium. Che finora hanno detto vit-
toria solo alla prima, nel Monday Night del 20
agosto, un poker al Frosinone che col senno di
poi assomiglia alla classica promessa da mari-
naio. Ma cominciamo da principio, ovvero dai
Mussi cui abbassare obbligatoriamente le orec-
chie per risalire la china e inaugurare le vittorie
corsare, fin qui sconosciute in campionato. Il
quarto peggior attacco (2 il mese scorso, come i
nerazzurri) e la seconda peggior difesa (5 e 16,
rispettivamente) alla vigilia dell'ottava giornata
non possono spaventare la Dea, per quanto ai pie-
di dell'Olimpo da scalare daccapo per rinverdire i
fasti delle due precedenti stagioni. L'organico af-
fidato a Lorenzo D'Anna ha dovuto salutare il
terzetto di big Inglese-Castro-Bastien (a segno
l'anno scorso, poi pari del Papu dal dischetto per
il contatto Tomovic-Orsolini) accogliendo il
portiere di riserva Semper, i difensori Barba e
Rossettini (da Casteddu), il centrocampista ar-

gentino Burruchaga (Mauro, figlio di Jorge,
mundialista nel 1986 con Maradona in Messico)
insieme ai pari ruolo Obi e Mbaye e alla svin-
colata punta ex laziale Djordjevic. Niente voli
pindarici: scettro a Giaccherini (a segno una vol-
ta, su rigore alla Juve), Stepinski (2) in avanti e
tra le linee Birsa (1), idolo da fantacalcio e pezzo
da novanta del neo cagliaritano mister Maran
(Castro l’ha seguito) che gli faceva fare il boia e
l’impiccato. Tomovic e Nicola Rigoni (in Coppa
Italia, al Pescara) gli altri “bomber”, l'ex di turno
Ivan Radovanovic (ci sono anche Marco Pacione
di là e la coppa Giovanni Sartori-Maurizio Co-
stanzi di qua, tra i dirigenti) sempre di raccordo
davanti alla difesa rigorosamente a quattro, men-
tre il resto è variabile secondo convenienza (rom-
bo, due trequartisti, 4-5-1 sostanziale). Risultato,
solo due nulli strappati alla vanagloria altrui, il
2-2 in rimonta (16 settembre) nella tana della Ro-
ma a tiro dell’occhiale casalingo con l’Empoli.

La cenerentola ducale, invece, non ha certo
l'aria della debuttante disposta a rimanere scalza
da un piedino dopo il ballo di mezzanotte. Il con-
fermato Roberto D'Aversa è uno che ne sa, al-
trimenti non sarebbe a quota 10 dopo un sette-
bello di giornate (oggi col Genoa si gioca a pran-
zo), con successi tripli (3 a 1, si fa presto) rispetto

ai bergamaschi. Il tridente è addizionato della
fantasia dell'ivoriano Gervinho, fronte bassa e
pedalate di classe pura, con l'ex Fabio Ceravolo
piazzato al centro più da postino, anche se il ti-
tolare sarebbe l’acciaccato Inglese. Il fratello
d'arte Luca Rigoni è nella pattuglia delle mezze
ali insieme a Dezi (ennesimo prestito dal Napoli,
come il portiere Sepe), Barillà, Deiola, Matteo
Scozzarella e Alberto Grassi. Due facce stranote
a Zingonia come Alessandro Bastoni, girato dal-
l'Inter per la retroguardia, a tenuta più stagna di
quella dei futuri dirimpettai almeno fino a ieri (8
contro 10) e forte dell'esperienza di Bruno Alves
e della tenacia di Gagliolo. Il direttore d'orche-
stra è lo sloveno ex Venezia Igor Stulac; chi la
mette è il colored (3), il napoletano a rischio di
crac (2) più Barillà e Dimarco, artefice del ko in-
terista al “Meazza” del 15 settembre, rottura
mancina della banchisa dei tre punti replicata su-
bito al “Tardini” coi sardi. Ultima vittima, l'Em-
poli, in una corsa ai sogni cominciata col 2-2 in-
terno contro l'Udinese dopo l'inopinato borseg-
gio del Pisa nel trofeo della coccarda. Occhio,
perché nella città verdiana per eccellenza sta suo-
nando di nuovo l'Aida. Nell’operazione-revi-
val-amarcord, dentro anche Gobbi e Biabiany.

Simone Fornoni

PERICOLO NUMERO UNO - Gervinho. L’esterno d’attacco del Parma sta facendo un inizio di stagione straordinario
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UNA SAMP DA URLO
GLI AVVERSARI Difesa imperforabile e tanti giovani d’oro

BERGAMO - La Sampdoria si
presenta all'Atleti Azzurri d'I-
talia forte dell'ottavo posto
che, complice una classifica
molto compatta, la pone ad un
solo punto dalla zona Europa e
a quattro misere lunghezze dal
secondo posto, attualmente
occupato dal Napoli di Ance-
lotti. Tre vittorie, due pareggi
e due sconfitte: questo il ruo-
lino di marcia della banda
Giampaolo, dopo sette giorna-
te miglior difesa del torneo
con solo quattro reti concesse.
Il credo tattico dei blucerchiati
rispecchia le idee e i crismi
calcistici del suo allenatore:
ambizione di dominare il gio-
co attraverso il possesso palla,
lavorando molto sulla costru-
zione dal basso e grande ag-
gressività in fase di non pos-
sesso per riconquistare la sfe-
ra. Un' identità rimasta solida e
immutata, nonostante l'ennesi-
mo esodo estivo che ha visto
ben sei titolari salutare la Lan-
terna con le valigie in mano:
Viviano in direzione Sporting,
Strinic al Milan, Silvestre al-
l'Empoli, Ferrari al Sassuolo,
Torreira all'Arsenal e soprat-
tutto Duvan Zapata, sbarcato
in quel di Bergamo e pronto al
primo incrocio da grande ex.

Un' autentica rivoluzione, che
ha schiuso le porte di Genova
ad un nuovo blocco di gioca-
tori in entrata: Audero (in pre-
stito dalla Juventus), Bere-
szynski, Tonelli e Colley sono
i nuovi nomi di una difesa let-
teralmente stravolta rispetto
alla stagione precedente. Gli
investimenti principali, però,
sono stati piazzati a centro-
campo, su tutti l'arrivo del
gioiellino Jakub Jankto, strap-
pato all'Udinese e alla concor-
renza della stessa Atalanta, ma
non ancora pronto per una ma-
glia da titolare come dimostra-
no i soli 118 minuti di impie-
go. A rimpolpare la mediana
blucerchiata non devono pas-
sare sottotraccia gli arrivi di
Albin Ekdal, vecchia cono-
scenza del nostro campionato
con trascorsi al Cagliari, e di
Riccardo Saponara, al mo-
mento fermo ai box per infor-
tunio. Tutto da scoprire inve-
ce, il giovanissimo Ronaldo
Vieira, prelevato dal Leeds e
che già solo per il nome di bat-
tesimo porta in dote più aspet-
tative di quanto effettivamente
lo si conosca. Davanti nuova
occasione per Gregoire Defrel,
giustiziere del Napoli e già a
segno quattro volte in questo

campionato, in cerca di riscat-
to dopo un'infelice parentesi
alla Roma. La politica societa-
ria parla molto chiaro e l'arrivo
nell'organigramma societario
di Walter Sabatini ne è il cor-
roborante: Genova è una piaz-
za che vuole valorizzare e va-
lorizzarsi lavorando sui giova-
ni di talento, pescandoli attra-
verso un egregio lavoro di
scouting e assecondandone il
processo di fioritura, innestan-
doli in un' intelaiatura tattica
sorretta da quei calciatori che
per questa squadra compongo-
no da anni la spina dorsale:
Barreto soprattutto, ma anche
Praet e Linetty sono certezze
granitiche in una gruppo che
può contare anche sull'estro di
Gaston Ramirez, giocatore
dalla cifra tecnica indiscutibi-
le, un pò meno la sua costanza

di rendimento in un percorso a
tappe come la Serie A. Davanti
il totem, il riferimento, ha
sempre lo stesso nome: Fabio
Quagliarella, mai come que-
st'anno più prolifico in termini
di assist (4) che di gol (2, tra
cui il capolavoro di tacco con-
tro il Napoli), ma che alla so-
glia dei 36 anni è ancora uno
dei predatori d'area più perico-
losi del nostro calcio. Dove
potrà arrivare questa Sampdo-
ria? La risposta al quesito è
racchiusa nella capacità che
avranno i nuovi nell'adattarsi
ai dogmi di Giampaolo, e in
quanto ci vorrà, in termini di
tempo, per amalgamare un
gruppo rivoltato dall'ennesima
rivoluzione mercatara. Rispo-
ste che i doriani, cercheranno
già nella trasferta di Bergamo.

Michael Di Chiaro

IL TEMA DELLA SETTIMANA - IL VAR Ù L’INNOVATIVO GESTIONALE DEL CALCIO REALIZZATO DA TIZIANO TESTA, SOFTWARE CHE STA SPOPOLANDO IN ITALIA

WeakRisk Sport Solutions, che storia!
VILLA D’ALMÉ - Quanto è cambiato il calcio negli ultimi anni?
Tantissimo e questo non è solo per la recente introduzione della
VAR ma per la costante applicazione della ricerca scientifica e
della tecnologia per consentire l’ottimizzazione delle presta-
zioni degli atleti. Anni fa, mi ero accorto quanto nel mondo del
calcio mancasse un metodo e programmazione, spesso tutto era
lasciato esclusivamente alla dedizione scrupolosa di pochi che
lavorando sino ad ore inoltrate con una metodologia e con stru-
menti che non consentivano velocità di esecuzione, fornivano
indicazioni a mister e dirigenti. Eravamo fermi ai soliti fogli
excell con tutte le problematiche che questi suscitavano a chi
non era molto portato per l’informatica.

In tutto questo mancava la condivisione delle informazioni
con i vertici della società e quando purtroppo le dinamiche del
calcio portavano a scelte diverse o a divorzi improvvisi, gli
staff che subentravano erano privi di informazioni chiave. Al-
tro nodo spinoso ed importante, dopo i recenti fallimenti del
calcio italiano, era quello legato ai settori giovanili, l’impera-
tivo era partire dai giovani, con progetti, idee e programma-
zione con un progetto tecnico per far fruttare i talenti. Per tutto
ciò la tecnologia è indispensabile e per questo ho iniziato qual-
che anno fa a pensare, nonostante un certo scetticismo iniziale,
ad un software per la raccolta dati. E’ nato su una mia intui-
zione WeakRisk Sport Solutions, un applicativo che gestisce
programmi di allenamento personalizzati e dosa accuratamen-
te i carichi di lavoro per di tutelare l’integrità psico-fisica dei
calciatori, vero patrimonio di una società di calcio. Obiettivo
primario è la tutela del calciatore tramite la raccolta e la rie-
laborazione di tutti i loro dati provenienti da test e da statistiche
di gioco. Dopo pochi mesi dal primo sviluppo ho avuto la for-
tuna di incontrare sul mio cammino l’Atalanta Bergamasca
calcio, che grazie ad una filosofia all’avanguardia ha creduto in
questo progetto, contribuendo con i loro professionisti a creare
un’area medica specifica per la registrazione e per la preven-
zione degli infortuni. A questa sono seguite aree tecniche spe-
cifiche per la valutazione dei calciatori non solo fisico atletica
ma per il settore giovanile di algoritmi ad hoc per la compa-
razione dei ragazzi con le categorie superiori per sapere se sono
pronti per poter giocare con annate superiori. Da li in poi è stato
un veloce percorso di crescita con l’arrivo di società come
Sampdoria (fantastica la funzione Top Player per lo scouting),
Parma e da pochi giorni Empoli con altre società della serie B,
C, D sino a scendere a categorie dilettantistiche che vogliono
provare a dotarsi di uno strumento all’avanguardia. Ognuna di
queste società professioniste porta il loro contributo per un sof-
tware sempre in evoluzione che si arricchisce giorno dopo gior-
no, dialogare con persone competenti appassiona ed è motivo
di orgoglio. L’uso anche nel calcio, dei software e dell’appli-
cazione, con la tecnologia: è una vera rivoluzione. Anche se, i
problemi sul campo ed in molte società sono rimasti gli stessi, è

cambiato il metodo per arrivare al raggiungimento dei risultati,
tramite automatismi e l’elaborazione dei dati. Oggi è sempre
più importante riuscire ad avere dati attendibili in tempi sempre
più brevi, servono confronti, verifiche, nuove metriche ed ar-
chivi o banche dati da consultare. Per fare questo, la tecnologia
è indispensabile. Questo utilissimo supporto non sminuisce il
lavoro dell’allenatore o del preparatore, ma lo valorizza, fa-
cendogli risparmiare tempo nella raccolta dati, consentendogli
di dedicarsi meglio all’analisi degli obiettivi da raggiungere,
delle valutazioni e alla programmazione dell’allenamento. La
tecnologia ci offre nuove possibilità, sta poi a noi interpretare i
risultati ottenuti e utilizzarli al meglio nel lavoro di tutti i gior-
ni, WeakRisk Sport Solutions ci offre la possibilità di lavorare
in team limitando errori e manualità.

Pensate solo a quanto lavoro, tramite APP innovative in do-
tazione ai calciatori, abbiamo tolto ai preparatori atletici, ren-
dendo i dati immediatamente visibili e a disposizione dello
staff, non è futuro, non è fantascienza per WeakRisk questo
non è il calcio del futuro è ormai il presente e la quotidianità! I
brillanti risultati conseguiti negli ultimi anni dalle società citate
precedentemente, non arrivano per caso o per colpi fortuiti e
sporadici, ma in virtù di una preparazione metodologica grazie
a raccolta dati, frutto di un lavoro di equipe dell’intera società.
Oggi il calcio sta virando sempre di più verso l’informatizza-
zione delle società, piccole o grandi che siano, è una mia vit-
toria personale che tra i primi ho creduto in questo, oggi non è
raro che in serie A mi possa godere dei piccoli derby personali
come quelli della giornata in corso ed Atalanta -Sampdoria è
uno di questi.

Tiziano Testa
socio fondatore WeakRisks

I risultati dell'ultimo week-end pallonaro mandano in
archivio la settima giornata di Serie A ma non
placano il focolaio di polemiche seguite al fattaccio
di Firenze. Fattaccio che ha delle coordinate spa-
zio-temporali ben precise: minuto 18 del secondo
tempo tra Fiorentina e Atalanta, quando Federico
Chiesa affonda in area bergamasca e finisce a terra,
procurandosi il calcio di rigore che consentirà a
Veretout di sbloccare la partita, spianando la strada
alla vittoria dei toscani. L’arbitro Valeri giudica
falloso l'incrocio in area tra l'attaccante viola e il
difensore nerazzurro Toloi e assegna il penalty tra le
proteste vibranti degli ospiti. Il replay, però, palesa la
colossale topica del direttore di gara: nessun
contatto tra i due, ma solo un plateale tuffo del figlio
d'arte in maglia numero 25 che trae in inganno
l'arbitro romano. Se già in presa diretta l'abbaglio
pare evidente, la situazione diventa paradossale
quando di fronte ad un lapalissiano errore di
valutazione non si sia deciso di consultare il VAR,
che dalla passata stagione è stato introdotto come
supporto agli arbitri per fare chiarezza proprio su
episodi di questo tipo. "Mi devono spiegare quando
e come funziona questa VAR": si era domandato uno
stizzito Gasperini, non più tardi di un mese fa, dopo
la sconfitta di Ferrara contro la SPAL, altra partita
segnata nel finale da un episodio molto contestato:
incrocio di gambe tra Petagna e Ilicic in ingresso
area, valutato fuori e quindi sanzionato con una
punizione dal limite. Ausilio del VAR? Nemmeno in
quel caso. Amarezza e rabbia che traspaiono anche
dalle parole della proprietà nerazzurra: "Oggi sa-
rebbe stato il minimo intervenire, quanto è successo
è molto grave - tuona l'Amministratore Delegato,
Luca Percassi - Ammettiamo che gli arbitri possano
sbagliare, infatti non abbiamo mai commentato nulla
di questo tipo. Ma adesso non si può rimanere in
silenzio perché cose di questo tipo lasciano l’amaro
in bocca per come si è sviluppata la partita. Non
capisco perché non ci sia stato modo di rivedere il
contatto, per un episodio che sembra facile da
giudicare. Mi dispiace che ciò avvenga proprio pochi
giorni dopo le proteste della Fiorentina per il rigore
assegnato all’Inter negli scorsi giorni. Le società si
sono battute affinché il VAR fosse introdotto, ma se
non viene utilizzato a dovere non sappiamo cosa
altro fare”. Gli fa eco il padre, nonchè Presidente
atalantino, Antonio nel "day-after" di Firenze: "In-
credibile che accadano ancora certi episodi. Il Var
dov’era? Se non viene utilizzato è meglio lasciar
perdere e restituire all'arbitro il massimo potere
decisionale". Che fine ha fatto il VAR? Tanti episodi
controversi in sole sette giornate devono fare
drizzare le antenne ai piani alti del nostro calcio: che
la tanto attesa ed invocata moviola in campo in
soccorso agli arbitri, abbia proprio in essi il suo più
grande limite? Alla prossima polemica...

Michael Di Chiaro

IL GIOIELLO - Jankto, preso dall’Udinese



Bergamo&SportDomenica 7 Ottobre 2018 13



Bergamo&Sport14 Domenica 7 Ottobre 2018

Gasperini a confronto
IL CONFRONTONon c’è da preoccuparsi, col tecnico si parte sempre piano

BERGAMO - Gasperini ter. Terza stagione alla guida dell’Atalanta
per il tecnico piemontese e, dopo l’incerto avvio, si possono sti-
lare i primi confronti dei tre campionati. Esaminiamo, ovviamen-
te, le prime sette giornate alla vigilia della partita con la Sam-
pdoria. Una sfida che i nerazzurri devono vincere per fugare i pri-
mi dubbi sul loro futuro, non sarà un’impresa facile ma la squadra
non può permettersi altri passi falsi. Vediamo, nel frattempo, il
confronto con le altre due stagioni dell’era gasperiniana. Sempre
dopo sette turni di campionato. Nel 2016-17 9 punti, 3 vittorie, 0
pareggi, 4 sconfitte, 11 gol realizzati e 12 subiti, nel 2017-18 9
punti, 2 vittorie, 3 pareggi, 2 sconfitte, 12 gol all’attivo e 10 pas-
sivi, questa stagione 6 punti, 1 vittoria, 3 pareggi, 3 sconfitte, 9 gol
segnati e 10 subiti. In sostanza non ci sono clamorose differenze,
certo in classifica tre punti in meno oggi fanno notizia.

2016-2017

ATALANTA-LAZIO 3-4: fuochi d’artificio nella partita d’esor-
dio con la Lazio con un avvio da incubo, 3-0 per la squadra di
Inzaghi, poi i nerazzurri reagiscono ma non basta. Non mancano,
in sede di commenti, dubbi e perplessità soprattutto per l’atteg-
giamento della difesa.
SAMPDORIA-ATALANTA 2-1: una sconfitta poco compren-
sibile, Kessie porta in vantaggio i nerazzurri, poi Carmona si fa
espellere, Raimondi fatica con Muriel, Quagliarella e Barreto ca-
stigano l’Atalanta
ATALANTA-TORINO 2-1: primi tre punti, vittoria faticosa ma
meritata. Masiello e Kessie, su rigore per fallo di De Silvestri su
Gomez, allontanano il vento di crisi.
CAGLIARI- ATALANTA 3-0: partita senza storia, in 30’ dop-
pietta di Borriello e gol di Sau. La squadra non c’è, stavolta non ci
sono recriminazioni.
ATALANTA- PALERMO 0-1: la sconfitta, clamorosa col gol
di Nesterovski nel finale, certifica lo stato di crisi. Squadra smar-
rita e confusa. Gasperini è in bilico.
CROTONE-ATALANTA (a Pescara) 1-3: stavolta si comincia
bene. Petagna segna dopo un minuto e la squadra asfalta i cala-
bresi con i gol di Kurtic. Un vittoria che chiede conferme.
ATALANTA-NAPOLI 1-0: ecco la partita della rivoluzione con
Caldara, Conti, Gagliardini e Petagna più Kessie. Il gol di Petagna
è il sigillo del nuovo corso che porterà, poi, l’Atalanta al quarto
posto con 72 e il ritorno in Europa. Dunque un approccio com-
plicato, scelte drastiche e risultati entusiasmanti

2017-18

ATALANTA-ROMA 0-1: segna su punizione Kolarov ma è una
beffa perché l’Atalanta domina e impaurisce la Roma ma Alisson
resiste.
NAPOLI-ATALANTA 3-1: nerazzurri in vantaggio con Cri-
stante poi dominano per quasi un’ora, il Napoli balla ma raggiun-
ge il pari con Zelinski e, alla fine, vince con merito ma l’Atalanta
c’è anche se a zero punti in classifica.
ATALANTA-SASSUOLO 2-1: arrivano i primi tre punti ma che
fatica. Il Sassuolo castiga l’Atalanta con Sensi, poi ci pensano
Cornelius e Petagna a ristabilire le giuste gerarchie. Si soffre ma si
vince.
CHIEVO-ATALANTA 1-1: i nerazzurri, reduci dello spettaco-
lare esordio in Europa League col 3-0 all’Everton, pareggiano sul
difficile campo di Verona. Al gol di Bastien rispondono su calcio
di rigore di Gomez concesso per un fallaccio di Cesar su Orsolini.
Pari strameritato.
ATALANTA-CROTONE 5-1: più facile del previsto. Segnano
tutti: Gomez una doppietta con un altro rigore trasformato, poi
Petagna, Caldara e Ilicic. Insomma quasi un allenamento.
FIORENTINA-ATALANTA 1- 1: prima della trasferta a Lione

la temibile sfida con la Fiorentina. Un bel pareggio: al gol di Chie-
sa, replica Freuler. E Gomez si fa parare un calcio di rigore da
Sportello.
ATALANTA-JUVENTUS 2-2: dopo il bel pareggio di Lione
ecco quello contro i campioni d’Italia. Venti minuti da incubo con
i gol di Bernardeschi e Higuain. Partita finita? Neanche per sogno.
I nerazzurri reagiscono prima con Caldara e poi col solito Cri-
stante. Berisha eroe della partita perché para un rigore a Dybala. Si
temevano le partite di Europa League ma l’Atalanta tiene botta
senza problemi. Alla fine del campionato conquisterà ancora un

posto in Europa, seppur con i preliminari.

2018-19

Questa non è storia, è cronaca quotidiana. Faticano i nerazzurri, le
scorie della serata di Copenaghen pesano nelle teste e nelle gambe
dei giocatori. Gasperini deve inventarsi un’altra squadra e le dif-
ficoltà non mancano. Solo 6 punti dopo 7 partite sembrano un
deficit per come gli atalantini ci hanno abituato. Eppure le pre-
stazioni con Milan, Torino e Fiorentina fanno ben sperare anche
se mancano i gol. Rispetto alle due stagioni precedenti mancano
due/tre gol realizzati mentre quelli subiti sono nella norma. E c’è
un’assenza da non dimenticare, quella di Ilicic.

Giacomo Mayer

BERGAMO - Non è un momento facile per l'Atalanta e di riflesso
non può esserlo nemmeno per chi questa squadra l'ha plasmata e
continua tutt'ora a farlo: il mister, Gianpiero Gasperini. Un'au-
tentica settimana di passione quella vissuta dal tecnico piemon-
tese. Una sette giorni di passione iniziata con la squalifica com-
minatagli a causa di un'espressione blasfema a bordocampo, piz-
zicata dalle telecamere durante la sfida di Ferrara contro la
SPAL. Non solo la legge dell'ex (2-0, doppietta di Petagna, ndr)
che colpisce puntuale come una tassa, ma anche la beffa di non
poter guidare i propri ragazzi nella successiva trasferta contro il
Milan. Scontato il turno di squalifica, l'allenatore che ha riportato
la Dea in Europa dopo un digiuno di 26 anni, ritrova la panchina
nel turno infrasettimanale, interno, contro il Torino. Tante oc-

casioni, ma lo zero dalla casella reti non si schioda neppure sta-
volta, confermando il campanello d'allarme già lanciato alla
stampa nella conferenza di presentazione: "Questa squadra non
segna". I sette giorni del Gasp si erano aperti con ben altro tenore,
grazie all'ufficialità del rinnovo di contratto, destinato a prolun-
gare il suo sodalizio con l'Atalanta almeno fino al 2022. Un gran-
de investimento sul futuro della società e un'iniezione di entu-
siasmo per tutto l'ambiente: nuovi stimoli, la prospettiva di gio-
care nel nuovo stadio e voglia di ricostruire dalle basi un progetto
che possa regalare risultati e gioie alla stregua di quelle del primo
biennio con il Gasp al timone. La questione rinnovo in aggiunta
al 2-2 in rimonta a Milano e allo 0-0 zeppo di rimpianti con il
Toro sembravano aver finalmente tracciato un solco sul momen-

to no dei nerazzurri. Sembrava appunto, fino al 18' del secondo
tempo di Firenze: "L'episodio di oggi è un qualcosa di incon-
cepibile nell'era moderna. Chiesa è un grandissimo giocatore
ma oggi ha simulato e questi gesti dovrebbero iniziare ad essere
puniti, non premati". Questa la dura condanna del tecnico di Gru-
gliasco nel post partita contro la viola, preceduta dal battibecco
sul terreno di gioco con Pioli: “Non c'era il rigore per l'Inter
martedì, come non c'era quello di oggi”. Questo il succo del-
l'invettiva gasperiniana, costatagli non solo la terza sconfitta nel-
le ultime cinque gare, ma anche un' ammenda di .000 euro, a
"coronamento" di una settimana da dimenticare il più veloce-
mente possibile.

Michael Di Chiaro

L’IRA DEL GASP E LA RELATIVA MULTA
IL MISTER NERAZZURRO Cinquemila euro per il battibecco con mister Pioli sul rigore concesso a Chiesa
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LA DEA DERUBATA A FIRENZE
L’ULTIMA SFIDA Inesistente il rigore concesso ai viola per il presunto fallo di Toloi a Chiesa

FIORENTINA-ATALANTA 2-0

FIORENTINA (4-3-3): Lafont 6,5;
Milenkovic 6, Pezzella 6, Vitor
Hugo 5,5, Biraghi 6; Benassi
s.v. (32’ p.t. Fernandes 5), Ve-
retout 6, Gerson 5 (36’ s.t. Lau-
rini s.v.); Chiesa 6, Simeone 5,
Pjaca 5 (9’ s.t. Mirallas 6) . A di-
sp. Dragowski, Diks, Ceccheri-
ni, Hancko, Dabo, Norgaard,
Eysseric, Thereau, Vlahovic.
All. Pioli.

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini 6;
Toloi 6, Mancini 6 (24’ s.t. Rigoni
6) Palomino 7; Hateboer 6, De
Roon 6,5, Freuler 6,5 (34’ s.t.
Barrow s.v), Castagne 6 (31’ s.t.
Ali Adnan s.v.); Pasalic 6 ; Za-
pata 6, Gomez 6,5. A disp. Be-
risha, Rossi, Dijmsiti, Gosens,
Valzania, Pessina, Ilicic, Tum-
minello. All. Gasperini.

ARBITRO: Valeri. Assistenti:
Tasso-Schenone. IV uomo Pa-
squa. Var: Doveri, A. Var: Vale-
riani.

RETI: 15’ s.t. Veretout su rigore,
49’ s.t. Biraghi

FIRENZE - Fiorentina-Atalanta
2-0 ma questa partita non l’ha
vinta la squadra viola ma Va-
leri che al 15’ del secondo tem-

po si è inventato un calcio di ri-
gore dopo una fuga di Chiesa
che, in area, a contatto con To-
loi, cade a terra. L’arbitro non
ha dubbi, solo lui tra l’altro, e
regala il penalty che Veretout
trasforma. La partita finisce
qui perché stronca l’Atalanta
che, fino a quel minuto, aveva
dominato in lungo e in largo la
partita con una colpa comun-
que evidente: non aver trasfor-
mato in gol la nettà superiorità
tecnica e tattica. Un vero pec-
cato, un clamoroso furto. Si di-
ce che a pensar male si faccia
peccato ma, guarda caso, la
Fiorentina era stata penalizzata
a San Siro con l’Inter. Che sia
tornata di moda la legge della
compensazione? Chi grida più
forte, ha ragione. Gasperini
propone tre cambi, dopo la par-
tita col Toro, Mancini al posto
dell’infortunato Masiello e da-
vanti, come esterno sinistro,
Castagne col compito di limi-
tare i movimenti di Chiesa, Pa-
lomino al centro della difesa, a
centrocampo torna Pasalic che
inverte il ruolo con Freuler e lo
svizzero gioca, diciamo così
alla Cristante, nella Fiorentina
Pioli non presenta novità. Il

primo tempo è largamente do-
minato dai nerazzurri, sicuri in
difesa, efficaci a centrocampo,
invece debolini in attacco.
Tanti affondi soprattutto da
parte di Gomez nell’area viola
ma i nerazzurri si perdono e
sciupano ghiotte opportunità,
Fiorentina lenta e senza gas. E’
subito Atalanta perché al 6’
Gomez da destra si beve Vitor
Hugo, e sarà sempre così, cross
e da sinistra Gosens tutto solo
non chiude l’azzione. Dal 10’
all 11’, in un minuto, Gomez
protagonista assoluto ma nella
prima occasione s’incaponisce
nel dribbling, nella seconda ti-
ra in porta mentre Freuler, tutto
solo in mezzo all’area, aspetta-
va il passaggio del capitano.
Che ghiotta occasione. In mez-
zo al campo la superiorità ne-
razzurra è più che evidente con
De Roon regista di destra e Pa-
salic regista di sinistra sempre
efficaci nel cominciare l’azio-
ne offensiva, Hateboer galoppa
da una parte e Gosens non ha
problemi con Chiesa a sinistra.
Il dominio è netto, ma è sterile.
Al 22’ uno-due Gomez-Zapa-
ta, salva Pezzella. Per la Fio-
rentina solo un inserimento di

Biraghi che procura un calcio
d’angolo, nient’altro. Al 23’
punizione di Gomez, colpo di
testa di Zapata, sopra la traver-
sa. Al 32’ Pioli è costretto a
cambiare, causa infortunio di
Benassi, entra Fernandes. Il
tecnico viola prova a spostare
Chiesa a sinistra e Pjaca a de-
stra. Botta e risposta all’8: Ve-
retuot ruba palla a Pasalic e
mette in mezzo, salva Palomi-
no; contropiede con Gomez
che mette in mezzo, stavolta
Pezzella salva su Zapata. Al
15’ il rigore, grande fuga di
Chiesa che crolla a terra, inse-
guito da Toloi. Discussione in-
finite anche perché Valeri non
solo concede un penalty inesi-
stente, ma poi non consulta
neppure la Var. Gasperini cam-
bia subito. Fuori Mancini den-
tro Rigoni. L’argentino subito
pericoloso, sfrutta un’uscita a
vuoto di Lafont ma è solo an-
golo. Nuovo assetto: 4-2-3-1.
Al 32’ mischia in area viola ma
il il tiro di Toloi è stoppato da
Vitor Hugo. Poi dentro anche
Barrow per Freuler. Al 40’
gran parata di Lafont su Go-
mez, poi scontro in area atalan-
tina De Roon-Mirallas, Valeri
fa proseguire come se niente
fosse. Al 49’ il raddoppio della
Fiorentina: gran punizione di
Biraghi, Gollini sventa all’in-

crocio dei pali ma il pallone è
entrato.

LE PAGELLE

GOLLINI 6: primo tempo ad ab-
bronzarsi al sole del Campo di
Marte. Cominciano i problemi
col rigore di Veretout ma non rie-
sce ad intercettarlo. Sulla puni-
zione di Biraghi parte con qual-
che attimo di ritardo.

TOLOI 6,5: il presunto fallo sul
“tuffatore” Chiesa non c’è, an-
che la beffa dell’ammonizione.
Per il resto una partita senza
problemi. Va anche all’attacco
con profitto sfiorando il gol del
pari.

MANCINI 5,5: forse perché ex
del settore giovanile viola sem-
bra patire la partita. E’ vero non
ha problemi di fronte a Chiesa.
Ma è eccessivamente impac-
ciato e poco risolutivo. (24’ s.t.
Rigoni 6: si spera sia decisivo,
sfiora subito il gol e poi cerca
sempre la porta).

PALOMINO 7: annichilisce Si-
meone, ultimo baluardo chiude
due temibili contropiedi viola.
Nel finale avanti tutta.

HATEBOER 6: quando parte a
tutta velocità schianta Pjaca e
tutta la sinistra viola, peccato sia
poco preciso nei cross e spesso
faccia confusione

DE ROON 6,5: a tutto campo, nel

primo tempo regista di destra
con efficacia e continua anche
nel secondo tempo. Nel finale fa
il difensore lanciando i compa-
gni all’attacco

FREULER 6,5: nel nuovo ruolo
“alla Cristante” crea problemi
agli avversari che non sanno co-
me prenderlo. Sempre lesto a
buttarsi in area, potrebbe avere
anche l’occasione giusta ma
Gomez è un egoista (36’ s.t.
Barrow s.v.).

CASTAGNE 6: tampona con
prontezza, peccato in attacco
sia impreciso e poco efficace
(31’ st. Adnan s.v.).

PASALIC 6: mezzala sinistra e
governa bene la sua parte di
campo, Veretout non riesce mai
prenderlo, cala vistosamente
nel secondo tempo.

ZAPATA 6: combatte su ogni
pallone, costringe Pezzella ad
una brutta figura. Qualche lam-
po in area, ma troppo poco.

GOMEZ 6: sicuramente sia a de-
stra che a sinistra crea problemi
alla difesa viola, semina anche
gli avversari ma non è mai de-
cisivo. E questo è un limite.

GASPERINI 6,5: l’Atalanta pro-
gredisce a vista d’occhio, ha
un’identità di gioco, manca solo
il gol. Si scusa coram populo per
le scintille con Pioli a fine parti-
ta.

Giacomo Mayer

CHE RABBIA - Il tuffo di Chiesa. Come si vede dalla foto Toloi non fa fallo, l’arbitro Valeri invece concede il calcio di rigore
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